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PARIE PRIMA 



TITOLO I. 
Suono della Campana 

Art. x 

1. Xl suono della Campana maggiore della Propositura, 
inviterà i Fratelli sì di Turno, come Volontarj a riunir- 
si per 1' esercizio di un opera pia. 

2. Se la Campana terminerà con un solo tocco stac- 
cato indicherà Ammalato — Se con due tocchi staccati 
Caso a vivo — Se in fine con ire tocchi staccati, caso 
con morte. 

3, Il suono dell'altra campana a distesa, seguito dalla 
campanella delta della Misericordia indicherà Associazio- 
ne di defunti, quali (salvo Y urgenza constatata per mez- 
zo dei consueti Certificati, o che il defunto sia colono) 
verranno sempre eseguite circa le ore 24 conforme fu 
alla Confraternita accordato con risoluzione del Ministero 
degli Affari Ecclesiastici fino dall' 4 i Maggio 1850. 

ì. IL comporto per i Fratelli onde riunirsi , e partire 
è stabilito come appresso 

Per gli Ammalati un quarto di ora. 

Per i Casi a vivo al più presto possibile e quando 
vi sia un numero sufficente di Fratelli per cambiare la 
Guardia. 

Per i casi con morte mezz'ora. 

Per le Associazioni dei Defunti un ora circa, av- 
vertendo che nel vestibolo vi sia un Orologio a polvere, 
acciò il comporto stabilito non sia protratto al di la dì 
quanto è stato ordinato. Che il moto del medesimo O- 
rologio sia dato all' arrivo del Capo di Guardia, sempre 
intendendo che non sia negligente; in caso diverso dui 
Fratello più ansiano. 

TITOLO IL 
.Riunione dei Fruitili e Vestimento di Essi 
■5. Qualunque Fratello che porrà piede nel vestibolo, o 
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suo Oratorio per vestirsi, e far parte della Brigata, dovrà 
usare modestia, e silenzio astenendosi dal parlare ad alla 
voce, raccogliendo il suo spirito al vero, e santo esercizio 
di cristiana carità; questo silenzio potrà interrompersi 
soltanto per le interrogazioni che credesse opportune: di 
fare il Capo di Guardia. 

6. Non è permesso a veruno d'indossare la cappa con 
pantaloni di colore, nel qual caso sono obbligati a met- 
tersi le ghette, dalle quali potranno essere esclusi ogni 
qual volta abbiano i calsoni neri. 

7. Le cappe, cappelli, e quant' altro devono essere 
tutte eguali; non saranno permessi cappelli, o cappe lacere. 

8. 1 Fratelli appena vestiti dovranno presentarsi al 
banco del Capo Guardia, e farsi ascrivere per i punti di 
diligenza, meno i Portantini pagali, e quei Fratelli ad- 
detti al Turno; quali punti di diligenza verranno volta 
per volta registrali. Ogni Fratello dovrà scegliersi un com- 
pagno di eguale altezia, ed ivi attendere la partenza, pra- 
ticando sempre modestia, e silenzio. 

TITOLO III. 
Del Diritto di condurre la Brigata 

9. 11 Capo di Guardia destinato al Turno del mese 
avrà diritto di condurre la Brigata; riceverà dal Servo l;i 
borsa che dovrà portarsi cinta alla vita, trattandosi di 
gita per ammalato, e verrà rispettato, e obbedito da tutti 
indistintamente che hanno indossato la cappa, avendo il 
diritto di correggere, e punire quei Fratelli insubordinati 
e mancami al loro dovere, come, all'Art. Pene dello Statu- 
to Normale, è statò ordinato. 

TITOLO IV. 
Partenza della Brigata 

10. Dandosi il caso della contemporanea parlenaa dì 
due Brigate il comando della seconda dovrà darsi al Capo 
Guardia più ansiano di età che l'osse accorso a fare l'opera 
di carità ; nel caso ohe in quel numero d' intervenuti non 
vi fosse nessun Capo di Guardia, quello di Turno depute- 
rà un fratello che più crederà capace alla direzione di quel- 
la Brigata, ed ancor questo sarà dipendente dai suoi ordi- 
ni, ed istruzioni. 
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VI. Non sarà permesso a nessun Fratello di spogliarsi 
una volta clic ha indossata la cappa, ma dovrà seguire la 
Urinata alla quale appartiene. 

12. Molto meno sarà permesso ad alcun Fratello una 
volta che sta partila lo Brigata dal vestibolo, e dall' Ora- 
torio di vestirsi, e raggiungerla per la strada. 

13. 11 Capo di Guardia ricevuta dal Servo la polizza, 
pubblicherà la gita, e indicherà al Servo le strade da 
tenersi, percorrendo quelle meno frequentate dal Popolo, 
1] Servo dovrà precedere la Brigata lino all'uscio ove de- 
ve fermarsi per ricevere gli ordini dal Capo di Guardia. 

1 1. 11 Capo dì Guardia prima di ordinare la partenza 
tlella Brigala, deputerà a sua scelta un Fratello che ne 
faccia le veci ncll' occasione del suo momentaneo allon- 
tanamento per il disimpegno delle proprie funzioni, acciò 
in questo tempo la sorvegli. Fatta questa scelta, inginocchia- 
tosi al suo posto reciterà ad alta voce il seguente versetto. 

i. Donateci o Signore , Spirito di carità, umilia, e 
fortezza . 

ii'. Acciò riesca di Vostro gradimento questa nostra 
opero. 

Dopo di die il Capo di Guardia reciterà la seguente 
ORAZIONE 

0 Signore Gesù Cristo che senza nostro merito vi 
siete degnato dì adunarci sotto questa Santissima- Ban- 
diera della Misericordia per farci continuamente godere 
la vostra grazia, e che benignamente ci avete liberato 
dai dolori che affliggono guest vostr Serv Tf. con- 
cedeteci la pienezza della carità, umiltà e fortezza, acciò 
eseguendo noi, e in questa e in tutte le nostre opere la 
vostra volontà siamo assistili dal vostro ajulo e difesi per 
vostra Misericordia da ogni pericolo polendolo Voi fare, 
perchè vivete, e regnate con Dio Padre, e con lo Spi- 
rito Santo in unità perfetta in Eterno. Così sia. 

Dopo tale Orazione 

1 Fratelli in unione del Capo Guardia reciteranno un 
Pater, ed un Ave per la salute dell'Infermo. 

15. Terminale le preci, il Capo di Guardia intimerà 
la partenza ai Fratelli per mezzo del suono di un cani- 



panello onde facciano la carila di portarsi a prendere 
l'ammalalo, e intanto destinerà quattro, o sci Fratelli, 
i quali giunti alla casa dell' infermo facciano ciò che oc- 
corra, e come verrà indicato al Titolo VI. 

16. 11 Cupo di Guardia avrà diritto, qualora la Bri- 
gata sia composta di più di venti individui di destinare 
un ajulo al comando di una parte della medesima. 

17. L'individuo scelto per ajuto non potrà ricusarsi, 
e cesserà la sua incumbenza, ogni qual volta il Cupo di 
Guardia lo dispensasse. 

18. Tutti i componenti la Brigala dovranno uscire 
dal vestibolo, o Oratorio a buffa calata, il Capo di Guar- 
dia soltanto permetterà loro di alzarsela in strade remote 
c solitarie, e fuor del Paese, o dopo le ore ventiquattro. 

TITOLO V. 
Tragitto della Brigala 

19. Tutti i Fratelli dovranno condursi con scrupolo- 
sa modestia, subordinazione, e raccoglimento. 

20. Ciascuna coppia dovrà recitare il Santo Rosario, 
seguitando l'altra, senza frastuono. Il Cnpo di Guardia 
vigilerà alla rigorosa osservanza di questa disposizione. 

21. Nessun Fratello potrà fermarsi per strada, o as- 
sentarsi per qualunque siasi causa senza il permesso del 
Capo Guardia che la conduce. 

TITOLO VI. 
Ricevimento dell' Ammalato, 
e tragitto alle Stanze destinate per l'Infermi 

22. Giunta la Brigata al luogo ove trovasi ramina- 
Iato preceduta dal Servo, il Capo Guardia raccomanderà 
al Fratello già da lui deputato prima della partenza a 
rimpiazzarlo, di sorvegliare la Brigata fino al suo ritorno. 
Quindi s' inoltrerà nella stanza dell' ammalato accompa- 
gnato da quattro, o sei Fratelli da lui destinati come al 
precedente N. « XV. » muniti di coltrino sul quale col- 
locheranno l'ammalato, qualora questi non fosse in gra- 
do di fare il tragitto alla Lettiga da se medesimo. 

23. 1 Fratelli destinati come sopra a prendere l' in- 
fermo useranno tutta la decenza; la necessaria precau- 



zione; noti potranno ricusarsi a questo cari tal evo le uffi- 
cio , e se ad alcuno di essi facesse repugnanza t'adem- 
pirlo, dovrà per tempo prevenire il Capo di Guardia — 
Non tralascerà questi di valersi ancora di soggetti poco 
esperti, ed ami sarà bene che fra gli scelti vi sia sempre 
qualche novizio, affinchè apprenda la maniera che deve 
usarsi in simili circostanze. 

24 Nessuno della Brigata dovrà inoltrarsi sulle scale 
O per le stanze della casa ove esiste ì individuo da tra- 
sportarsi ad eccezione di quelli che verranno chiamati 
dal Capo di Guardia. Qualora poi si trattasse di una 
inferma che dovesse essere coperta, o vestita dalle donne, 
dovranno in questo caso i Fratelli destinati assentarsi 
dietro l'ordine del Capo di Guardia. 

25. Il rimanente della Brigata si tratterrà in strada, 
O nel terreno della casa per attendere la partenza, pro- 
curerà di condursi modestamente, di non porsi a sedere 
sulle stanghe della lettiga, di non stare colle spalle ap- 
poggiate al muro, ne di parlare con chicchessia. Sarà però 
permesso di alzarsi la Burla quando siano tutti raccolti 
in un terreno ove l'uscio d'ingresso possa chiudersi do- 
vendosela però ricalare al comparire dell' infermo . 

26. Adagiato che sarà l'infermo nella Lettiga, il Capo 
Guardia gli domanderà se gli occorre qualcosa, e dan- 
doli una pasticca benedetta gì' insinuerà di raccomandarsi 
at Santi protettori della nostra Confraternita, acciò gì' in- 
tercedili da Dio la salute dell' anima, e del corpo. Ciò 
fatto ordinerà ai Fratelli di porsi la lettiga sulle spalle, sor- 
retta dai quattro Fratelli che star devono alle stanghe della 
medesima stati destinati prima della partenza dal vestibolo. 

27. Procurerà il Capo Guardia che nel trasporto del- 
l' ammalalo il passo sia ben regolato a seconda dello sta- 
to più, o meno gravoso dell'infermo. In qualunque tempo, 
o circostanza ninno porrà mano sull'ammalato, ove il 
Capo di Guardia non ne faccia il cenno. Levata in spalla 
la Lettiga, i quattro Fratelli destinati di guardia alla me- 
desima , invigileranno attentamente che non succedine 
inconvenienti. 

28. Ogni qual volta alcuno di quelli che portano 
l'ammalato si trovasse stanco, batterà la mano sulla stan- 



gn della Lettiga, n tutta la Brigala si fermerà per fare 
In mula, la quale si eseguirà net più gran silenzio. 

29. Le formule devote da praticarsi nel levare di 
spalla la Lettiga, e nel cederla, a chi deve subentrare 
sono le seguenti: nel primo caso « Iddio gle ne renda 
merito » Nel secondo « Vada in pace. » 

30. Nel tragitto il Capo di Guardia è obbligalo di 
alzare so venie In coperta dell' arcuccio della lettiga quan- 
do l'infermo richieda di stare tutto coperto, e qualora 
si accorgesse di qualche variazione nuli' ammalato, ordi- 
nerà di andar» a passo più lento . Se si accorgesse che 
la lettiga scuotesse per diletto delle coppie, Je vallerà . 
Occorrendo poi di porgere qualche soccorso spirituale, o 
temporale all'ammalato, ordinerà ai Fratelli che con si- 
lenzio, e senza alzarsi la buffa facciano cerchio alla let- 
tiga, e procurino all' ammalalo quei soccorsi che la cir- 
costanza permetterà a indicazione del Capo di Guardia. 

31. Giunta la Brigala «Ile stanze dell' infermi, il Capo 
di Guardia assicuratosi prima che l'ammalalo sia vivo, 
si slaccherà con i quattro Fratelli che portano la lettiga 
e con gli altri quattro di guardia, condurrà diretlanienle 
l'ammalato al letto destinatoli; gli altri Fratelli rimasti 
nella prima stanza faranno preci per la salute dell' in- 
fermo; per il che resta necessario che in quella vi sia 
l'Immagine della Madonna, e di Gesù Crocifisso con 
il lume acceso. 

32. Qualora nel tragitto la Brigata incontrasse il SS. 
Sacramento, levandosi il cappello farà alto, e parala, e 
deposta la lettiga, se per ammalalo, e il cataletto, se per 
associazione di defunti si genufletterà; e quando il bi- 
sogno dell'ammalalo richiedesse In pronta sollecitudine 
di trasporto, se vi sarà una contrada prossima prenderà 
la medesima — Passando avanti qualche sacra Immagine 
o a qualche Chiesa, ciascuno della Brigata dovrà levarsi 
il cappello, e proseguirà — Incontrando poi S. M, il Re 
O alcuno della Real Famiglia, o Monsignore Arcivescovo 
si porrà in parala senza deporre la lettiga, o cataletto — 
Finalmente se la Brigata incontrerà qualche Compagnia, 
colla lettiga, o Catalelto a vuoto, dovrà fare parata sol- 
tanto. Si avverte che la. lettiga, per V infermi deve, esser 
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sempre la prima dopo il Servo, Unto nell' andare a 
prendere l' ammalato, come nel ritornare nel Vestibolo, 
o Oratorio, prevenendo che quando e a vuoto la parte 
della testa deve essere addietro ; quando vi è l' amma- 
lato in avanti. 

TITOLO VII. 
Ritornò della Brigata al Vestìbolo 

33. Nel ritorno verri praticato lo slesso conforme vie- 
ne prescritto al Titolo V. Art. 19. 20. 21. ; 

TITOLO Vili. 
Arrivo al Vestìbolo, o Oratorio 

34. Al ritorno della Brigala, ciascun Fratello nel 
porre il piede nell'ingresso del Vestibolo, o Oratorio, 
volgendosi al compagno, alzandosi la buffa dirà « Dio 
gle ne renda merito » Tal ringraziamento sarà contem- 
poraneamente restituito da quelli che lo hanno ricevuto. 

35. Entrati nel Vestibolo, o Oratorio, ciascuno dei 
Fratelli sì inginocchierà, ed il Capo di Guardia proporrà 
un Deprofundis in Suffragio del Fratelli, Sorelle, e Bene- 
fattori defunti. Ciò fatto il Capo di Guardia procederà alla 
chiama dei Fratelli dì turno immediatamente, colla espressa 
proibizione di spogliarsi a scanzo di confusione, e con 
il medesimo silenzio. Prenderà nota di coloro che sono 
mancati al turno, segnando ai volontarj il punto, o punti 
di diligenza come si è detto all' Art. Vili, e conforme 
più dettagliatamente viene espresso nella deliberazione 
emessa su di ciò sotto dì 29 Novembre 1853, da tener- 
si affissa al Banco del Capo Guardia, avvertendo che per 
le gite, entro il paese murato, deve essere segnato 
(i Buono per uno » Per i casi a vivo, o a morto acca- 
duti fuori del Paese, come per le Associazioni fino al 
Campo Santo « Buono per due » La chiama dei Fratelli 
verrà annunziata per mezzo del campanello come all'Art 1 5. 

36. Se qualche Fratello avesse da denunziare offese 
ricevute da altri in servizio o credesse di segnalare qual- 
che mancanza, dovrà farlo sempre con carità, e decenza 
al Capo dt Guardia, il quale ascoltato il ricorso, ed in- 
flitta quella niorliQcazione, o punizione che nella sua 
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prudenza crederà più opportuna entro i limiti delle sue 
facoltà, ne darà avviso in scrìtto al Provveditore, affin- 
chè questi possi renderne conto al Magistrato. 

TITOLO IX. 

Nel caso in cui l'ammalato perisse per la strada 

37. Qualora nel tragitto alle stanze per gl'infermi, 
1' ammalato perisse per la strada, la Brigata dovrà fare 
alto, e cerchio alla lettiga, e assicuratosi che realmente 
l'infermo è passato all'altra vita, darà avviso di ciò al 
Proposto prò tempore e quindi al campana jo per mezio 
del Servo, affinchè suonata la consueta campana a lungo- 
delia Misericordia, e la campanella, un altra Brigata con 
cataletto da morti , Croce di passione , il Cappellano di 
settimana, e Numero quattro torce a vento, come con- 
sueto, giunga come fin qui praticato, a trasportare il ca- 
davere alla Chiesa, o in altro luogo di deposito quan- 
do venisse destinato. 

38. All'arrivo della nuova Brigata, quella che con- 
duceva l'ammalato dovrà riunirsi assieme, e cosi for- 
mare una sola , eccettuati i quattro Fratelli destinati a 
riportare la lettiga, quali stare dovranno in fondo alla 
intiera Brigata. 

39. Il Capo di Guardia che conduceva ]' ammalato 
rassegnerà il suo Ufficio al Capo di Guardia sopragiunto 
colla nuova Brigata, al quale apparterrà esclusivamente 
la direzione delle due Brigate riunite in una sola, e quan- 
do alla seconda Brigata, che può essere formata di soli 
cinque individui, non vi fosse il Capo di Guardia, la di- 
rezione che sopra resta al Capo di Guardia che per ob- 
bligo di suo Turno si trova in servizio per l'ammalato. 

TITOLO X. 
Nei casi con Morte, o Asfissia 
iO. Nei casi con morte, appena che dal Serro, sarà 
verificato il caso, ne ordinerà al campa ria jo il suonò co- 
me al Titolo I. Articolo 2 e dietro la polizza rimessa 
dal Servo stesso, rimasto sul posto dell' accaduto caso, 
il Capo Guardia fattone prontamente rapporto anche 
.verbale alla autorità locale, tostochè sarà spirato il tem- 
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po stabilito, partirà con quel numero di Fu tulli che 
si saranno riuniti. Quindi calcolato il tempo die vi [ni- 
trii occorrere noli' and lire, ed essere di ritorno in pros- 
simità, del Paese, l'altro Servo rimasto in custodia al 
vestibolo ordinerà al campanajo clie sia suonata <i L' Are 
Maria » a lungo; quindi la campanella a tocchi conforme 
l'uso delle Associazioni. Appena adunatisi cinque Fra- 
telli almeno, che quattro per le torce, ed uno per la 
Croce, assieme al Cappellano, come al precedente Arti- 
colo 38. si porteranno ad incontrare la prima Brigata, 
che con il Capo di Guardia eia accorsa a raccogliere 
1' infelice, e sì recheranno alla Chiesa, come Gii qui e 
stato praticalo, quando anche in questo caso non vi sia 
altro luogo destinalo. 

41. Trasportata il cadavere, come sopra accennato 
sarà cura del Capo di Guardia di farne perquisire gli ci- 
biti, c la persona alla presenza di due Testimoni, facen- 
done esatto Inventario del denaro, carte, ed oggetti che 
gli saranno trovali in dosso, consegnando il tutto al Prov- 
veditore, che lerrà tali oggetti in deposito a disposizione 
di chi di ragione, rendendone conto di tutto ciò alla 
Autorità Governativa Locale . 

PARTE SECONDA 

TITOLO XI. 
Mute dei Malati 

12. Non si procederà mai alla muta di un Infermo 
se questa non verrà ordinata in scritto dal Medico cu- 
rante all'Infermiere, indicandovi 1' ora per la medesima. 

43. Tostochè il Servo avrà ricevuto dall'Infermiere 
un tal' ordine, sarà tenuto d'invitare quei Fratelli più ca- 
paci per l'esercizio di quest'opera di carità, unitamente al 
Capo di Guardia di Turno e in di lui assensa altro Capo 
Guardia, o con l' assistenza dell' Infermiere , quando que- 
sti non sia occupato in altri suoi urgenti affari, e tutti as- 
sieme portarsi alla muta dell' Infermi tulle le volte che ne 
abbisogni, stando specialmente a cura dell' Infermiere 
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o Capo Guardia die ciò venga eseguito con tulli quei 
riguardi die la maialila richiede, e .sempre con la mas- 
sima subordinazione dei fratelli al Capo dì Guardia, o 
all'Infermiere ai quali spetta la Direzione. 

44. È dovere dì ciascun Cupo di Guardia di prende- 
re esalto ricordo delle mule dei [Malati clic vengono 
eseguite nel Corso dell'Anno, come dei Fratelli olle 
quali si sono prestati, acciò da ciascuno resone conto 
al Provveditore possa Registrare le prime, perchè sicno 
rese note nel Prospetto Annuale delle Opere di Carità, 
e per le seconde possa distribuire dalla matrice i Buo- 
ni ai nominali Fratelli che come sopra notalo, ne sono 
stali meritevoli. 

TITOLO XII. 

Trasporlo degl' Ammalali al li. Spedale di Pisa, 
o altrove con la Lettiga a ruote 

45. L' ordine pel trasporlo come sopra accennato do- 
vrà darsi dall' Infermieri: per mezzo di suo Certificato in 
Slampa unitamente al Cerlìlicalo del Medico, del Proposto 
prò tempore , del Gonfaloniere , e Autorità Locale , quali 
Certificati verranno rimessi al Provveditore prò tempore 
della Confraternita! da cui dipende di dare 1' ordine al 
Servo per 1' a ceempag natura dei maiali slessi. 

46. Siccome gl'ammalati è necessario che siano con- 
dotti con un passo assai moderato, e per conseguenza, 
essendo indispensabile impiegare alquante ore da Pontc- 
dera u Pisa, viene ordinato che la pat'leuza dell' Amma- 
lato non sia protratta mai (salvo urgenza) al di là delle 
Ore K'i meridiane. 

47. La Lettiga dovrà essere sempre accompagnala 
da uno dei Servi in uniforme, il quale sarà tenuto di 
assistere per la strada l' Infermo, e nel caso; (che Iddio 
lenga lontano) che al medesimo gli sopraggio ngesse qual- 
che insulto, o peggioramento, dovrà il Servo prende- 
re quegl' opportuni provvedi me nli che crederà necessarj 
per il vantaggio dell' Infermo medesimo, e se il credes- 
se conveniente potrà fermarsi, o tornare indietro, quando 
il tragitto non fosse (ale da impiegarvi più lempo che 
giungere allo Spedale. Per i trasporti ai Hegj Spedali di 
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Firenze Vedasi Regolamento Normale, alle disposisioni 
Generali . 

TITOLO XI li. 

Questua straordinaria a vantaggio di Famiglie miserabili, 
e per l'Infermi già sussidiati con l'ordinario. 

48. La questua Straordinaria non contemplala nella 
grazia accordata alla Confraterni ti dalla Superiore auto- 
rità Governativa per le questue Settimanali, avrà luogo 
allora quando il Provveditore in unione dell' Infermiere, 
ottenutone l'approvazione dal Governatore, ne avranno 
riportato il permesso dal Delegato di Governo, di mo- 
do clic i medesimi non manderanno a questuare per 
il Paese, come non gli sarà pervenuto un tale permes- 
so, sia in scritto, sia in voce. 

49. Terminato il giro per tal Titolo, la Cassetta ver- 
rà portata dall'Accattino al Provveditore, e fattane con- 
tazione in presenza del medesimo preso ricordo del ri- 
cavato, sarà in facoltà del medesimo Infermiere di som- 
ministrargli quel tanto che crederà necessario, facendo- 
ne quindi un Mandato a Entrata , c Uscita , subito clic 
la somma questuata sarà esaurita. 

TITOLO XIV. 

Sussidiper l'infermi a domicilio estranei alla Fratellanza 
come ai componenti la Fratellanza medesima, 

50. Spetta all' Infermiere, secondo le particolari Istru- 
zioni partecipateli con apposito Regolamento, di accorda- 
re il sussidio di Lire due ia tre giorni ai miserabili in- 
fermi non componeti la Fratellanza, e di lire quattro pa- 
rimente in tre giorni a tutti coloro cbe la compongono, 
intendendo però che i primi non siano ascritti ad altre 
Compagnie, dalle quali possano essere sussidiati, e che la 
Tassa annua, o settimanale di quelle sia tale da potere 
essere ascritti alla nostra Confraternita, e per i secondi, 
che siano in giorno col pagamento della Tassa annuale 
altrimenti verranno considerati per detto sussidio, come 
gli estranei alla medesima . 

51. Perchè il Camarlingo sia autorizzato a passare il 
sopra accennato sussidio, è necessario che il sussidiato, 
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o hIciiiio ili SUR l'amigli», si presentì col poliscilo stilli' 
palo e firmato dall' Infermiere eoi Visto del Provveditore 
o Vice Provveditore, ed in mancanza di una di queste 
firme, il Camarlingo potrà ricusarsi di pagare il sussidio 
quando però non riconosca tale 1' urgenza in pregiudi- 
zio dell' infermo medesimo. 

52. Avendo il Magistrato con sua Deliberazione del 
20 Settembre 1851, N. 117, stabilito di dare annualmente 
un umilerò discreto tanto di pezze, fasce, e sacconi, a 
famiglie clic ne abbiano estremo bisogno, ed essendosi 
l'iserbato il diritto di decidere per i sacconi per mezzo 
di partilo in un» Adunanza annua da destinarsi, a quali 
famiglie detti sacconi debbino essere consegnati, pur 
non ostante 5' Infermiere dovrà subito che gli verranno 
presentate le istanze corredate degl'opportuni Certificati 
di miserabilità, informarle a fattoci il visto respingerle 
al Governatore, perchè all' Adunanza destinata possa pre- 
sentarle al Magistrato, restando in questo tempo tenuto 
l' Infermiere di prenderne quelle informazioni neces- 
sarie di ciascun chiedente e sentito quanto era da sen- 
tirsi verbalmente, presente il Magistrato darà quelle 
più minute informazioni dello stato in cui ha riscontrato 
trovarsi ciascun postulante facendo di più r conoscere 
coloro, i quali, a senso suo, credesse più meritevoli di 
un tale sussidio . 

53. In quanto alle pezze, c alle fasce, siccome queste 
necessariamente vengono distribuite alle miserabili parto- 
rienti , alle quali non si frappone nessuno indugio; resta 
autorizzato per la loro consegna il Provveditore prò 
tempore, dietro il rapporto dell'Infermiere, visto dai 
Governatore, col quale giustifichi, che la postulante me- 
rita un tal soccorso per esserne veramente mancante, e 
in slato di assoluta miseria — Resta però obbligato il 
Provvediturc , ogni qnal volta si aduna il Magistrato di 
renderlo avvisalo di coloro che sono state elargite di 
un tal soccorso, presentandone in scritto l'attestato del- 
l' Infermiere medesimo, con il visto del Governatore, con- 
forme viene stabilito. 

Hi, Nel caso di urgentissimo bisogno che qualche in- 
dividuo miserabile infermo, fosse necessitato di un Icn- 
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zuolo, o «lue per essere mutalo dietro )' attestalo dell'In- 
fermiere, il Provveditore per mezzo del Servo ne farà 
fare la consegna procurando clic subito, cessato il bi- 
sogno, detta biancheria sia dal Servo riconsegnata al Prov- 
veditore tostochè sia imbucatala da servirsene al!' uso 
necessario. 

PARTE TERZI 

TITOLO XV. 
Associazioni 

55. Nelle Associazioni dei Defunti non sarà ammessa 
diversità dt forme, salvo però i componenti la Fratel* 
lanza, e ì Benefattori conforme in seguilo verrà descritto. 

56, Il car.alet.tto, o bara sarà sempre portato in spalla. 
87. Sarà fatto uso della ghirlanda di fiori secchi, secon- 
do la consuetudine, eia rubrica richiede su questo rapporto. 

68. Il Capo Guardia di Turno sarà sempre colui il 

rile ha la direzione della Brigala conformo si è detto 
Titolo HI. Articolo 9. 

TITOLO XVI. 
Associazioni per Miserabilità 

59. Tostocbè sarà pervenuto al Servo l'ordine in 
Stampa per 1' associazione di un cadavere firmato da que- 
sto Signor Proposto, con il detto « per miserabilità » la 
Confraternita dovrà eseguire alle ore consuete l'Associa' 
zi oi ie, salvo il caso d'urgenza, come alla parte prima, 
Articolo 3. , senza dimandare nessuna Tassa di elemosi- 
na alla famiglia del Dcfonto . 

60. L'Associazione per miserabilità dovrà eseguirsi 
dalla casa alla Chiesa soltanto con la Croce di Passione 
e con quei Fratelli si di Turno, che volontarj, i quali vi 
interverranno, avvertendo però che il numero di questi 
non può esser minore di nove, che quattro per le torce 
quattro per la bara, e uno alla Croce, più il Capo Guar- 
dia per la direzione della Brigata, e nel caso clic quest'ul- 
timo fosse assente dal Paese, e che non avesse lasciato 
persona che lo rappresentasse, o che non vi fossero al- 
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tri Capi di Guardia, il suo posto verrà rimpiazzato dal 
Fratello più ansinno, e più idoneo clic a quella Asso- 
dazione sia intervenuto. 

TITOLO XVII. 
Associazioni privale, e in quei giorni in cui la Chiesa 
non permeile il suono della Campana a lung» 

61. Trattandosi di Servino straordinario che occorra 
dopo le- ventiquattro, Icmpo nel quale non suona la cam- 
pana, il Servo avviserà alla casa d'abitazione il Capo 
Guardia di turno; quindi cercherà al più presto possibile 
Ì portantini stipendiali con ([nel numero di Fratelli clic 
ci sono necessarj, e loslo questi riunitisi verrà eseguita 
l'Associazione avvertendo anche in questo caso che nella 
mancanza del Capo di Guardia, o di altri dello slesso gra- 
do per supplire all'urgenza, possa rappresentarsi questo 
dal Fratello più ansiano, e più idoneo, stando però al 
Capo di Guardia di turno il prendere esalto ricordo al 
Registro di tali Associazioni, come pure prendere ricordo 
dei nomi di coloro che sono intervenuti. 

62. Lo slesso sarà praticalo in quelle Associazioni le 
quali avranno luogo in quei giorni in cui la Chiesa proi- 
bisce il suono della campana alla lunga, ad eccezione 
però che debba esservi il Capo di Guardia non essendovi 
I' urgenza come sopra accennata , per cui viene raccoman - 
dato dal Magistrato caldamente a tutti i Capi di Guardia 
di farsi rappresentare da altro suo collega in caso di as- 
senza, poiché qualora si verificassero lati mancanze, il 
Magislralo dietro il rapporto del Provveditore, e Cancel- 
liere sarebbe costretto a prendere le più energiche misu- 
re su lai proposilo . 

TITOLO XV1I1. 

jls seriazioni soggette ad Elemosina in cera, 
e in contanti, e fino al Campo Santo inclusive 
C.j. La Confraternita, secondo sempre l' accennato or- 
dine del Proposto, associci» ancora quei cadaveri che non 
sono dei veri, ed assoluti miserabili nel quale avviso 
sarà espresso e come non miserabile » ed in questo caso 
il Servo non procederà mai ad ordinare al campana ju il 
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suono della campana, se prima non gli sarà contribuita 
l'elemosina tassata dal Superiore Governo (Vedi Sta- 
tuto Normale.) 

6i. Si avverte però che tale Associazione verrà ese- 
guita nello stesso sistema dei miserabili per quello che 
spetta alla Confraternita, salvo soltanto die in cambio 
della Croce di Passione, sarà portato il Crocifisso ador- 
no del piccolo Hersoit. 

TITOLO XIX, 
Associazioni dei Fratelli, e Sorelle della Compagnia 

05. L' Associazione di coloro che fanno parte del- 
la Fratellanza sarà distinta in due maniere. Prima, To- 
s toc li è ne sarà avvisato il Servo dal Provveditore, il me- 
desimo farà percorrere il Paese da un incappato suonando 
un campanello, o due secondo il grado che rivestiva il 
Fratello; Seconda. La bandinella in asti precederà la 
Compagnia con quel numero di Fratelli stabilito al Ti- 
tolo Suffragi del nostro Regolamento, più la coltre de- 
stinala soltanto per tutti i componauli la Fratellanza in- 
distintamente, conforme la deliberazione Magistrale del 
28 Novembre 1849. 

6G. Tali Associazioni verranno eseguite fino al Campo 
Santo, e la famiglia del defunto non sarà tenuta clic 
alla sola cera dovuta alla Chiesa, quando non sia dei 
miserabili essendo obbligato per l' accompagnatura il 
Cappellano della Confraternita. 

G7. Resta avvertito il Capo Guardia di non rendere 
nota la gita fino al Campo Santo, se non quando la 
Brigata e per partire dalle stanze di residenza, restando 
altresì proibito a qualunque ne fosse consapevole. 
TITOLO XX. 
Associazione dei Benefattori della Confraternita 
non facenti parte della Fratellanza 

68. Il Crocifisso adorno di Herson con Gallone in 
oro, distinguerà il defunto essere stato uno dei benefattori 
non componenti la Fratellanza, e secondo il grado del be- 
nefìzio lasciato, verranno praticate le norme che appresso: 
U cadavere pertanto di coloro, i quali avranno lasciato 
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alla Confraternita dii (iteci ai quindici Scudi sarà asso- 
ciato gratuifam«n te dalla casa alla Chiesa, con il Croci- 
fisso adorno di Merton come sopra accennato; A quelli 
poi il di cui legato oltrepasserà gli Scudi venti gli verrà 
praticalo la medesima distinzione fino al Campo Santo 
Si avveile però die con tutto ciò non possono ammet- 
terei più di numero sei torce a vento a tutti indistinta- 
mente, ([iiaudo anche vi l'osse 1" invito di lutto il Clero, 
e di altre Compagnie.. 

69. Se ad alcuno poi dei componenti la Fratellanza 
piacesse di donare a vantaggio della Confraternita li- 
na somma non minore sempre di Scudi dieci olire i 
consueti Snfl'ragj, secondo il loro grado come Fratelli, 
subito die gli eredi avranno sodisfallo al pio legato, la 
Confraternita dovrà far celebrare numero otto Messe, ed 
un l ìllizio nella sera, conforme viene praticato ai Capi 
di Guardia. Se poi il lascito sarà di Scudi cinquanta o 
jùù oltre le messe die sopra 1' Uffizio della sera sarà ce- 
lebralo con Tumulo grande e Coltre buona, N. 12 ceri 
al medesimo, e sei all'altare, assoluzione in Piviale, di- 
stribuzione di moccoli, suono di organo, e invito dei com- 
ponenti il Magistrato del Pio Istituto, ordinando di più 
die ciascun Benefattore sia registrato in apposito Tabello- 
ne, acciò siano conasci uli tutti i Nomi di coloro i quali si 
sono resi benemeriti di si Pia Istituzione. 

7©. Nel caso clic agli eredi del defunto piacesse dì in- 
vitare all' Associazione tutle le compagnie, ed il Clero co- 
me sopra accennato, saranno tenuti di descrivere quale del- 
le Compagnie debba essere clic associà il cadavere, poiché 
quella prescelta, conforme la risoluzione della Prefettura 
di Pisa dtl 43 Settembre 4831, avrà Essa diritto di stare 
alia diritta ossia l'ultima preceduta dal Clero con tutti i 
componenti la medesima, essendo le altre Compagnie in- 
vitate per il semplice ornamento dell'Associazione mede- 
sima — Lo stessa s' intende per un Fratello che apparte- 
nesse a più Compagnie . 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
71. L'Invito per te Associazioni verrà annunziato se- 
condo l'uso praticato con il suono dell' Ave Mariti io lan- 
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go, quindi col ritocco della campanella- detta della Miseri- 
cordia per un quarto d' ora di seguito, conforme l'obbligo 
assunto dal campana jo stipendiato dalla Misericordia, con 
suo Regolamento approvato dal Municipio di Pontedera, 
fino del dì 8 Novembre 1850. 

72. 11 cataletto, o bara allora quando è senza il cada- 
vere deve restare l'ultimo della Brigata, quindi dietro a 

3 nello il Sacerdote; tornando alla Chiesa con il cadavere 
ève precedere la Croce, e il Sacerdote, restando dietro al 
Feretro la Brigata medesima . 

73. 11 Capo di Guardia di Turno sarà distinto dagl'al- 
tri stando a destra fuori di fila, e avendo pendente sul pet- 
to una medaglia, con la leggenda « R. M. Capo di Guar- 
dia di Turno » ( Vedi Normale. ) 

74. Ai Capi di Guardia giornanti spetta il diritto di 
portare le torce nelle Associazioni, come di sorreggere i 

r altro Iati della Coltre nelle Associazioni dei Componenti 
Fratellanza . 

75. Essendo stalo dichiarato che tutti i semplici com- 
ponenti la Fratellanza, come al Titolo Suffragi del nostro 
Regolamento debbino avere l'Uffizio con Tumulo, con so- 
li quattro oeri, si distinguerà il defunto giornante quando 
sull' ai-cuccia gli sarà posto il cappello, mentre non essen- 
dovi questo, l'Uffizio sarà celebrato, p per un Fratello 0- 
norarìo o per una Sorella. 

76. Nelle solennità non essendo permesso il suono 
dell'Aite Maria a lungo, se l'associazione dovesse eseguirsi 
in questo tempo, l' invito della Compagnia verrà fatto, toc- 
cheggiando la piccola campanella della Misericordia. 

77. Per annunziare la morte di un Capo di Guardia, 
o Conservatore oltre l'avviso con i due campanelli dovrà 
suonarsi L'Ave Maria in lungo con il Comprinone per 
mezz' ora di seguilo, conforme c stato stabilito e ordinato 
nella cartella di Ammissione, e riportato ad onere campa- 
na jo nel suo Regolamento, Titolo VI. 

78 A tutte le Associazioni che verranno eseguite do- 
po le ore 24 di sera oltre il numero delle torce a vento se- 
condo il costume, dovranno esservi due lampioni a mano, 
all'oggetto che questi possino introdursi nell'interno della 
casa ove si porta la Compagnia, restando assolutamente 
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proibito il coloro ì quali portano le torce a vento di allon- 
tanarsi dulia Brigata. 

INCUMIfENSE DEL CAPPELLANO 
Aut. \. 11 Cappellano delln Misericordia è dovuto 
a prestarsi alle due Esposizioni , e Deposizioni del 
SS. Sacramento che dalla Con fra lem ita si fanno annual- 
mente, come alle Novene del S. Natale, alla Festa di S. An- 
tonio, e all'Esposizione di Maria Vergine Assunta in Cielo; 
non clic a tutti gli Uffizi per i Fratelli e Sorelle defunte, o 
a quello solenne solito farsi il Si Novembre di eia se un'Anno. 

2. È obbligato pure di Associare dalla Chiesa fino al 
Campo Santo i Defunti della Compagnia, c nel caso di sua 
assenza , o malattia, spetta al medesimo farsi rappresentare 
da altro Sacerdote . 

3. Dovrà esso pure assistere a tutti quanti gli altri Uf- 
fizi che dalla Confraternita nel corso dell'anno venissero 
celebrati dietro la consueta retribuzione di Lire due per 
ciascuno come fin qui e stato praticalo. 

4. La durata del suo impiego sarà di un anno dietro 
la conferma da farsi dal Magistrato nella sua Adunanza so- 
lila farsi prima della Festa di S. Antonio di ciascun' anno. 

o. Il tempo per la reciproca renunzia non potrà essere 
minore di mesi due. 

1NCI5MBENSE DE SERVI 

Art. I. Il Servigio interno della YenerabilcMisericordìa 
sarà disimpegnato da due Servì approvati dal Magistrato 
della medesima dietro l'istanze da essi presentale. 

'i- Dovranno questi saper leggere, e scrivere per fare 
alla circostanti un rapporto 

3. Questi non potranno allontanarsi dal Paese senza ti 
permesso del Governatore e Provveditore, e dovendo ciò 
fare per suo proprio, e legittimo bisogno dovranno indica- 
re ove si portano; se la gita fosse a poca distanza dal Pae- 
se lasciar dello in qual casa si portano, acciò alla circostan- 
za esser chiamati . 

4. Essi dipenderanno dagl'Ordini del Governatore, 
Provveditore, dal Capo di Guardia in Servizio, e dall' Infer- 
mieri in ciò che spella mute di malati, c serviranno pulì- 
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tualmente i medesimi in tinto <[ue)1o gli sarà ordinato. 
Nell'Associazioni dovranno avvisare il ProvvcdilorceCapo 
di Guardia di Turno prima dì far suonare. 

a. Spetterà ai Servi di aprire, quando la stagione lo 
permetta il Vestibolo, e la stanza ove sono i calcetti, ed 
altri attrezzi, lenendoli in ordine per tutti i casi che pos- 
sono accadere. Spellerà pure ai medesimi avvertire i L «im- 
pana jo tostoehè dall' Infermiere verrà dalo avviso per 
il trasporto di un infermo alle stanne di ricovero, come 
dovendo associare i cadaveri dietro l'ordine in scrino del 
Proposto prò tempore procurando di tener nascosto il 
contenuto di tali ordini a qualunque persona, meno die al 
Capo di Guardia di Turno che deve condurre la Brigala, 
al Governatore, e Provveditore. 

G. Saranno obbligati di dispensare lettere, avvisi, e 
quant' altro ai diversi fratelli, ed occorrendo ad altri che 
gli venissero rilasciati dal Cancelliere prò tempore, e ciò 
dovrà farsi con quella sollecitudine che gli verrà ingiunta; 
affiggeranno pure tutti gli avvisi alla porta dell'Oratorio, 
o altrove che dai diversi uflìzinli gli verranno consegnati, 
ed insieme distribuiranno con la massima precisione il Ren- 
diconto annuale a coloro che gli verrà indicato. 

7. Tornando la Brigata dalle Opere di Carità con cap- 
pa, e ghette fradice dovranno farle asciugare, e quindi 
ripulite riconsegnarle a coloro che si aspettano, stando at- 
tenti di non cambiare, o perdere qualche oggetto . 

8. Nella circostanza che i Fratelli siano chiamati a pre- 
stare l'opera di carità dovranno farsi trovare nelle stanze 
di Residenza . 

9. Osserveranno scrupolosamente che nessun Fratello, 
o Portantino sorta dal Vestibolo con cappa, o altra divisa 
indecente, nel qual caso saranno tenuti di renderne conto 
al Capo di Guardia in Servizio, spettando a quello dì richia- 
mare il Fratello per tale avvertimento . 

10. Uno dei Servi rivestito dell' Uniforme della Mise- 
ricordia sarà tenuto di procedere la Brigata in tulle le 
opere di carila, servendo di guida, procurando dt andare 
con passo moderato, quando però il caso non richieda spe- 
ditezza, e celerità. 

11. Venendo la notizia di un caso riferito da persona 
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non «li Lulta buon» tede, potendo rimanere ingannali, sa- 
ranno obbligati uno di essi rivestito della divisa come so- 
pra accennata , di portarsi assieme al Campanajo ( se que- 
sto si verifichi nell' interno del Paese) sul posto dell'acca- 
duto caso, ordinando al medesimo quel suono secondo la 
rcspclliva occorrenza; se il caso poi fosse in distanza del 
Paese , il Servo porterà seco persona ili sua fiducia, per il 
quale renderà avvisato il campanajo del suono da esegui- 
re, consegnandoli in pri tempo la Polizza per il Capo 
Guardia al quale spetta di fare il rapporto al Tribunale 
dell' accaduto restando intanto il Servo stesso a custodia 
del disgraziato lincbè non giunga la Brigata per traspor- 
tarlo ove sarà necessario. 

12. Non potranno i Servi occupare impieghi di altre 
Compagnie che li possa distrarre dal loro Servizio. 

13. Venendo avvisati che, o nell' interno del Paese, o 
fuori, si trovasse qualche individuo oppresso da malattia 
incapace da per se stesso di trasferirsi alla propria abita- 
zione, o che di questa ne fosse mancante, dovranno i Servi 
renderne inteso l' Infermiere, e col medesimo portarsi sul 
posto ove ritrovasi l'ammalato, e dietro l'ordine dell'Infer- 
miere il Servo dovrà eseguire ciò clie gli verrà comandato. 

14 Nel caso di grandissima urgenza, che qualche 
Individuo ammalato fosse dietro 1' ordine del Provvedito- 
re, ricoverato nelle stanze degl' Infermi senza il consue- 
to avviso alla Compagnia per mezzo del suono della cam- 
pana, il Servo dovrà di ciò rendere informalo l' Infermie- 
re, procurando che un tale avviso sia dato colla massima 
prontezza. 

,1S. Occorrendo di mutare degli ammalati, i Servi 
dietro I' ordine dell' Infermiere, saranno tenuti d' invitare 
il Capo Guardia di turno, e in sua assenza altro Capo di 
Guardia, con quei Fratelli che vi occorrono, atti, e ca- 
paci per l'esercizio di quell'opera di carità, e portarsi 
con i medesimi alla muta dell'infermo, tutte le volte 
che sarà necessario. 

16. Nella circostanza di Feste, e Uffizj dovranno pre- 
parare il necessario, come dovranno riscuotere le Tasse 
annuali arretrate, di ammissione, penali, qualunque con- 
sueta questua solila (arsì nel corso dell'anno. 
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17. Venendo sospesi per qualche tempo deler minuto 
per lcgettime cause, 1' onorario di questo tempo and eri 
a profìtto della Confraternita. 

48. Dovranno i Servi diportarsi nelle stanze, e fuori 
con somma decenza tenendo il vestibolo, e suoi annessi 
con la massima pulizia, non azzardando con nessuna 
persona la più piccola confidenza, 

19. Sarà permesso ai Servi di far vedere il vesti- 
bolo, e suoi annessi a persone estranee alla Fratel- 
lanza, o forestieri, restando però proibito di fare in det- 
te stanze riunioni anche con persone di parentela. 

20. )1 loro stipendio non lo potranno riscuotere die 
ogni due mesi scaduti. 

SI . La divisa della Misericordia non dovranno indos- 
sare per intiero che quando la Confraternita sarà in Fun- 
zione o nelle Solenità dell'anno; saranno però obbligati uno 
per Settimana di vestire in calzone corto panciotto nero e 
farzoletto Bianco quando però il medesimo non sia occu- 
pato nel proprio lavoro acciò essere pronto in qualunque 
bisogno venendo accordato a quello di settimana di pote- 
re portare il Mantello nella stagione Invernale. 

22. Dovrà essere formato un inventario di tutto ciò 
che anno in consegna e nel caso che venisse a mancare 
qualche cosa essi ne saranno responsabili, essendo tenuti 
di dare unii idonea cauzione. 

23. Il Servo a cui tocca di accompagnare i malati allo 
Spedale dì Pisa o altrove fino al suo ritorno sarà tenuto dì 
lasciare un fratello in sua vece che lo rappresenti alle stan- 
ze nel caso di qualche bisogno; Io stesso s' intende quando 
dietro l' ottenuto permesso si allontanano dal Paese. 

21. Restano infine i Servi obbligati di fare la distri- 
buzione della cera in quel giorno che dal Magistrato ver- 
rà indicato e conforme il sistema che da essi verrà indi- 
cato dal Provveditore prò tempore come di fare la questua 
in Chiesa a tutte quelle funzioni che farà la Confraternita, t: 
alle quali sono tenuti di assistere. 

INCUMBENZE PER L'INFERMIERE 

Art. 1. Uno sarà l' Infermiere nominato dal Governa- 
tore, e approvato dal Magistrato con la conferma del 
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medesimo ogni Anno, per il Servizio delle Opere di Carità. 

2. Venendo chiamalo a visitare qualche Infermo 
non polnl ricusarsi; dimandatogli il Sussidio accordato 
a tutti i Miserabili Infermi, ( vedi Regolamento Normale") 
potrà rilasciarglielo, quando, l'ammalato ne sia meritevo- 
le, cioè, primo: Sia privo di persone in famiglia man- 
cante di industria O essendo ammalato esso capo della 
famiglia, e mancante di figli che apprestare gli potessero 
il necessario soccorso; 2do. Essendo marito, e moglie sol- 
tanto, e che uno di questi essendo ammalato non potesse 
l'altro, per l'assistenza da prestarsi, accudire ai mezzi di 
guadagno, e quando il guadagno dei Componenti la fa- 
miglia non potesse essere sulìicente per l' infermo, e fa- 
miglia stessa. 3so. Quando infine a tutto questo non osti 
la Esposizione dell' Art. 50, Titolo XIV, Sussidi venendo 
ingiunto all' Infermiere di non duplicare i Sussidi a una 
sola famiglia meno il caso di assoluta Miseria. 

3. Può lirmare il Sussidio a tutti i Componenti la 
fratellanza essendo Infermi riscontrato quanto sopra ac- 
cennato, previa però verificazione dal Camarlingo die 
siano in giorno col Pagamento della Tassa Annuale por- 
tando questo a due paoli al giorno per giorni tre; come 
verificandole la vera urgenza per 1' assistenza della not- 
te ne renderà inleso il Provveditore o in di lui assenza 
il Vice-Provveditore, dal quale verrà ordinato quanto sa- 
ia creduto necessario per il sollievo di mieli' Infelice. 

4. Resta prevenuto l'Infermiere die tali Sussidj non 
potranno essere rilasciati senza il Certificato in scritto 
del Medico curante. 

5. Spetta all' Infermiere indicare al Provveditore per 
mezzo del consueto stampato, il trasporto degl amma- 
lati al R. Ospedale di Pisa, o altrove col mezzo della 
Lettiga a Ruote, e non in altra guisa, tranne quelli per 
li Ondali di Firenze per i quali dipenderà dal Munici- 
pio l'ordine con qual mezzo devano essere questi ese- 
guiti, quando questi ammalati stano muniti degl' oppor- 
tuni certificali del Medico, Proposto, Autorità Locate e 
Gonfaloniere con i quali il Provveditore farà eseguire 
tali trasporti per mezzo di uno dei Servi in uniforme, 
come fin qui fi sialo praticato. 
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ti. Per la concessione di alcuni sacconi annui stabi- 
lita farsi con partilo Magistrale del 20 Settembre 1861 
1' Infermiere at presentarsi di ciascun' chiedente munito 
della Istanza in scritto, c di Certificato di Miserabilità 
rilasciato dal Parroco dovrà in pie di quella apporvi il 
visto soltanto prendendo noia di ciascun chiedente, e 
respingere queslo al Governatore; quindi fatte le più 
scrupolose osservazioni dello stato in cui Irovansi i Po- 
stulanti suddetti riferirlo verbalmente al Magistrato nel- 
1' Adunanza destinata per la concessione dei medesimi, 
facendo di più conoscere le persone le quali credesse 
più meritevoli dì un tale Sussidio; questo non può es- 
sere ripetuto che dopo otto anni compiti. 

7. Per la distribuzione delle Pezze e Fasce per le 
Miserabili partorienti stabilito darsi con partito, come al 
precedente Articolo 6, l'Infermiere, verificata l'urgen- 
za per mezzo della pubblica ostetrice, ne ordinerà in 
scritto la consegna al Provveditore, finché il numero di 
queste non sia esaurito avvertendo che un tal sussidio 
non può l'Infermiere accordarlo alla stessa postulante, 
che dopo un'anno compito. 

8. Venendo a cognizione dell'Infermiere che un In- 
fermo è necessitato di essere mutalo, e che per esegui- 
re ciò la famiglia è mancante di Biancheria potrà far ri- 
lasciare dal Provveditore la consegna di qualche Lenzuolo 
chela Confraternita ritiene a questo fine, restando però, a 
cura dell' Infermiere stesso di fame fare la riconsegna 
per mezzo del Servo, subito die conosca cessato il bisogno. 

9. E dovere dell' Infermiere di portarsi alle Stanze 
provvisorie destinate » cura del pio Istituto di Miseri- 
cordia per il ricovero dei disgraziali colpiti da Infortu- 
nio, tutte le volte che la Campana annunzia ai Compo- 
nenti la Fratellanza un qualche trasporto o che dal Servo 
ne venisse avvisato per far porgere ai medesimi tutti quei 
soccorsi che la malattia richiede, come resta del pari 
obbligato di fargli qualche vìsita Giornaliera, esaminan- 
do scrupolosamente, se dagli assistenti viene esattamente 
eseguito quanto dal medico Curante è stato comandato, 
dovendo in caso di trascuranza di tali assistenti farne 
esatto Rapporto al Provveditore, da cui quelli dipendono. 
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40. Venendo avvisato l' Infermiere che in qualche 
posizione del Paese o in Campagna si trovasse qualche 
Individuo oppresso da malattia da reclamare il soccorso 
della Misericordia dovrà al più presto possibile portasi 
al luogo ove giace l'Infelice e verificato che realmente 

Sesti non può da se stesso caminare ordinerà al servo 
e lo ha preceduto di far suonare ad ammalato restan- 
do l'Infermiere a cura di quello finché dalla Brigata 
con la lettiga non sia stato ricevuto per collocarsi nelle 
stanze dell'Infermi, se mancante di propria abitazione, 
O forestiero, pssiwero nella propria Gasa quando ne sia 
possessore. 

11. Dandosi il remoto caso che per urgenza, o per 
alcuna combinazione non preveduta venisse collocato 
nelle stanze dell'Infermi qualche Individuo ammalato 
senza il consueto avviso alla compagnia l'Infermiere ne 
dovrà essere subito avvisato dal Provveditore per mezzo 
del servo , non potendo il custode delle medesime stan- 
ze aprirle (per questo solo caso soltanto) senza il per- 
messo del Provveditore, da cui dipende soltanto. 

12. Ogni qual volta verrà domandata la muta dei ma- 
lati solita eseguirsi dalla Confraternita, sempre che vi sia 
V ordine del Medico, 1' Infermiere ordinerà al Servo 
l'Invito del Capo di Guardia di Turno e in di Lui as- 
senza altro Capo di Guardia con quei Fratelli occorrenti 
atti e capaci per il disimpegno di quell'Opera di Carità 
per portarsi alla muta suddetta tutte le volte che ne 
corra il bisogno stando a cura dell'Infermiere e Capo 
Guardia che ciò sia eseguita con tutti quei riguardi che 
la malattia richiede, e sempre con la massima subordina- 
zione ad ambedue, avvertendo che in questi casi è ne- 
cessario che sempre vi sia qualche novizio acciò possa 
acquistare quella pratica che si richiede. 

13 Spetta esclusivamente all' Infermiere la verifica- 
zione delle spese occorse per medicine. Vitto e quanto 
altro per I* Infermi che possono essere ricovrati nelle 
stanze come sopra accennate e dietro il visto che Esso 
approva sul respetti vo Conto, il Provveditore ordinerà 
al Computisi* di staccare il Mandato di Pagamento a 
chi di ragione. 
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INCOMBENZE DEL CAMPANAIO 
approvate dal Magistrato del pio Istituto di Misericordia 
e sanzionato dal Municipio di Pontedera 
e Proposto prò tempore fino del 19 Gennajo 1851 

Art 1. H Campanajo stipendiato dalla Misericordia , o 
chi per Esso sarà obbligato di trovarsi sempre in Paese 
accio esser pronto a suonare conforme il bisogno richieda, 
tutte le volte che, o dal Servo o capo Guardia di Turno 
gli verrà comandato. 

% Egli procederà con la massima prontezza a questo 
suono, conforme è stato fino ad ora praticato e nel 
modo che appresso a a caso morto « Dieci minu- 
ti circa » Tocco e Ritoceo quindi dopo breve pausa Tre 
Tocchi staccati — a caso vivo cinque minuti come sopra 
quindi due tocchi staccati — a malato Dieci mimili come 
sopra con un tocco staccato. 

3. Dandosi il caso che l' Infelice colpito da infortunio 
sì trovasse distante dal Paese dovendo il Carapinajo della 
Misericordia essere quello stesso della Chiesa Proposittira, 
non sarà tenuto portassi col Servo a verificare il caso noti 
potendo il medesimo allontanarsi dalla Chiesa, ma solo 
sarà obbligalo quando il caso avesse luogo nel!' interno del 
Paese restando a carico della Confraternita il mandare per 
primo caso persona di sua fiducia per tale verificazione 
e dietro la Polizza del Servo avvisare il Campanajo acciò 
sollecitamente preceda a quel suono che gli sarà comandalo. 

(.Sarà suo obbligo di tocebeggiare la Campanella, 
ogni qual volta verrà per mezzo del consueto cartello 
annunziato dì cantare un Uffizio dalla Confraternita, qual 
suono dovrà durare non meno* di minuti quindici. 

5. Sarà pure tenuto come lo è al presente, di toccheg- 
giare la Campanella per il tempo non minore di minuti 
quindici ogni qual volta che dal Parroco per mezzo del 
consueto avviso in stampa verrà invitala la Misericordia 
per l'associazione di qualche cadavere non potendo però il 
Campanajo suonare L' Ave Maria a lungo, se dal Servo 
non ne avrà ricevuto l' ordine e ciò si intendo quando 
1' associazione dovrà essere eseguita dalla Misericordia. 

6. Sarà obbligato di suonare In Campana grossa a di- 
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stesa per mez-i' ora di seguito ogni qual volta passerà ai 
altra vita alcuno dei Capi Guardia o Coneervatore e ciò in 
ordine a quanto viene prescritto nella Cartella di Ammis- 
sione. 

7. Qualora si realizzasse nel Campanajo una man- 
canza al disimpegno del suo Ufficio come dipendente dal- 
la Misericordia sia per la sua assenza dal Paese sia per non 
esser pronto a suonare la Campana grossa a caso, e la cam- 
panella per gli Uffizi sia per inosservanza in quanto alla 
durala del suono come sopra stabilito, i Rappresentanti la 
Venerabil Confraternita di Misericordia dovranno parteci- 
pare al Sig. Opero jo della Chiesa Propositura la omissione 
e la inesattezza del Campanajo, affinchè nella sua qualità 
richiami il suo dipendente e stipendiato alla stretta osser- 



aw erti re ad Esso che costituendosi recidivo subirebbe la 
sua dimissione così corrispondendo la Misericordia su 
questo Articolo ( con 1' Opero jo ) ne consegue che si esenti 
il Parroco da sostenere verso il Campanajo parli spiace- 
voli e odiose e venga giustamente invocalo il mezzo del- 
l' Operajo stesso a provvedere altro Campanajo per il 
caso che I' attuale Bertoncini venga dimesso. 

8. E poiché l' avvisare la Compagnia per i casi fortuiti 
quanto con la campana grossa la morte di un Capo di 
Guardia sono casi assai rari ad accadere, il Magistrato Ita 
stabilito 1" annuo onorario di Lire Ventidue, incomincian- 
do il medesimo dal giorno della rimessa accettazione. 

Il presente Regolamento fu approvato pienamente dal 
Magistrato del Pio Istituto di Misericordia con sua delibe- 
razione del 30 Novembre 1853 colla quale ordinò che il 
medesimo sia messo in esecuzione il primo dell'anno 1 854. 

Dalla Cancelleria del Pio Istituto di Misericordia 



vati za delle contratte obbligazi c 




IH 7 Dicembre 1853. 



IL GOVERNATORE 
Daniele Ricci 



IL CANCELLIERE 
Giev, Bagnoli 
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